
COMUNE DI CESENA 
____________________ 

  
     ASSESSORATO ALLA PARTECIPAZIONE 

 
QUARTIERE n. 6  "VALLE SAVIO” 

 
VERBALE N. 3  - ANNO 2014 

 
Il giorno 12 maggio 2014  alle ore 21,30 presso la sede del Quartiere in S. 
Carlo di Cesena via Castiglione n. 37, si è riunito, a seguito di avviso scritto, 
spedito in tempo utile ai consiglieri, in seconda convocazione il 
 

CONSIGLIO DI QUARTIERE 
 

Presiede e verbalizza il Sig. NICOLINI EDO – Presidente 

Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.: 
 
   Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri 

AG ACQUAVIVA ADRIANO P MARZOCCHI ORESTE 
A CAMPANA EUGENIO P NICOLINI EDO 

AG CECCARELLI EVA P NINI NICOLA 
AG COMANDINI GIOVANNI P RESI GIANFRANCO 
P MARIOTTI GIANFRANCO P STRADA STEFANO 

AG MARONI ARIANNA P VENETI DAVID 
 
Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. 7   Consiglieri sui 
12 assegnati al Consiglio e sui 12 in carica,il Presidente dichiara valida la 
seduta. 



Ordine del giorno:  
1) Approvazione verbale seduta precedente; 
2) Variante n.1/2014 al PRG. 2000: osservazioni; 
3) Corridoio autostradale Orte-Mestre E45-E55: osservazioni; 
4) Frana in via Sant’Alberto: richiesta; 
5) Utilizzo locali di Quartiere per feste private (v. art. 7c.4 del “Disciplinare per la 

concessione in uso delle strutture dei Quartieri”): condizioni di utilizzo; 
6) Comunicazioni del Presidente; 
7) Varie ed eventuali.  

^^^^^^ 
PRIMO PUNTO 
Viene approvato all'unanimità il verbale relativo alla seduta del 13 marzo scorso. 
 
SECONDO PUNTO 
Il Consiglio, dopo aver preso in esame la Variante n°1/2014 al PRG 2000 nella parte di 
propria pertinenza,  si è così espresso all’unanimità:  
- di approvare la Variante di cui all’oggetto vincolandola alle seguenti osservazioni:    
a) di non incrementare le attività in essere negli insediamenti avicoli ancora in funzione; 
b) di non consentire allevamenti intensivi e/o finalizzati allo sfruttamento del biogas.  
(Segue lettera). 
 
TERZO PUNTO 
Il presidente comunica al Consiglio i risultati dell'incontro con il Sindaco e l'Assessore ai 
Lavori Pubblici tenuto il 7 aprile scorso, in merito al progetto di sistemazione e 
trasformazione della superstrada E45, in Corridoio autostradale Civitavecchia-Orte-
Mestre. 
Viene pure illustrata la delibera del Consiglio Comunale n° 152 del 10/09/2009, nella 
quale vengono chieste e fissate alcune condizioni irrinunciabili a favore e a protezione del 
territorio e della popolazione ivi residente.  
Il Sindaco e l'Assessore hanno confermato il loro impegno a far recepire e a far rispettare 
le richieste contenute nella delibera. Tali impegno verrà mantenuto in tutti gli ambiti, Enti, 
Organi o Consessi interessati e coinvolti, presso i quali si prendono decisioni o sono 
incaricati dell'approvazione del progetto di trasformazione.     
Nel corso del suddetto incontro i rappresentanti del Quartiere Valle Savio avevano 
avanzato la richiesta di costruire un nuovo svincolo in corrispondenza dello stabilimento 
della ditta Amadori, che colleghi la superstrada alla rotonda “Ponte di Ferro”, in modo da 
consentire ai mezzi pesanti  l'accesso e l'uscita dallo stabilimento direttamente, liberando 
così la frazione da tutto il traffico che oggi si riversa sulle strade limitrofe. 
Il Consiglio di quartiere chiede all'Amministrazione di aggiungere e inserire la presente 
richiesta a quelle inserite in delibera.   
(Segue lettera). 
 
Alla riunione sono presenti alcuni aderenti al Comitato “E45 Bene Comune” che dopo aver 
chiesto la parola, contestano il progetto dell'opera che è stato consegnato 
dall'Amministrazione, datato marzo 2005, ritenuto “vecchio”; confermano l'impegno volto a 
conservare l'E45 non a pagamento; manifestano i loro dubbi sulla gratuità prevista per i 
residenti e perplessità sull'erogazione di fondi per realizzare l'opera e chiedono 
trasparenza nelle procedure di assegnazione dei lavori e negli appalti. 



Inoltre contestano alcuni punti della delibera del consiglio comunale del 10/09/2009 n° 
152, ritenendoli inadeguati. 
Dal Consiglio di quartiere viene risposto che il progetto di trasformazione e la delibera 
sono documenti validi e ufficiali, sui quali basa la propria posizione. 
Al termine del dibattito il Consiglio di quartiere - unanime - chiede all'Amministrazione 
comunale: 
- se esiste un progetto successivo a quello in possesso del Quartiere risalente al marzo 
2005  e in caso affermativo di riceverne copia; 
- se esiste un piano con le modalità di finanziamento dell’opera; 
- se è stato pubblicato il bando per l’assegnazioni dei lavori. 
(Segue lettera). 
 
QUARTO PUNTO 
In via Sant’Alberto la strada ha ceduto nuovamente a seguito delle piogge e del traffico 
insistente; si è così aperta una piccola frana in prossimità del punto dove si erano già 
verificati alcuni smottamenti gli anni scorsi.     
Il Consiglio, sollecitato dai cittadini di Tessello, chiede all’unanimità: 

- il ripristino del manto stradale; 
- di installare il limite di velocità dei 50 Km/h; 
- di installare il divieto di transito per mezzi pesanti oltre le 8 tonnellate.  

(Segue lettera).      
   
QUINTO PUNTO 
Riguardo alle condizioni di utilizzo dei locali di via Castiglione per feste private, in base 
all'art 7 c.4 del vigente “Disciplinare per la concessione delle strutture dei quartieri”, il 
Consiglio di quartiere delibera le seguenti modalità e condizioni di utilizzo:  
a) sala polivalente :   
nei giorni di sabato, domenica e festivi la gestione è assegnata direttamente ed in 
esclusiva al socio della Polisportiva San Carlo che gestisce il circolo, il quale si impegna a 
far rispettare il disciplinare di utilizzo, a prevenire atti che possono danneggiare la struttura 
e gli arredi, e si impegna a far mantenere e rispettare il decoro dell'ambiente e la civile 
convivenza. Dal lunedì al venerdì le richieste di utilizzo delle struttura mantengono tutte le 
modalità in vigore, ossia possono essere ricevute dal “responsabile della struttura”, 
F.Stradaioli che provvederà ad inoltrare la stessa (su apposita modulistica) all’Ufficio 
Partecipazione  per quanto di sua competenza oppure possono essere ricevute anche 
presso l’Ufficio Partecipazione che gestisce il calendario delle sale. 
b) saletta al piano superiore:  
la gestione è  assegnata all’Ufficio Partecipazione; la modalità di richiesta e di 
concessione, previa verifica del calendario, sono le medesime della sala polivalente.     
 
SESTO PUNTO 
ll presidente informa il Consiglio che: 

− con atto notarile è stato costituito il Comitato dei quartieri denominato “Comitato 
Q12”, con lo scopo di semplificare alcune procedure burocratiche per il 
funzionamento dei quartieri. 

− Alcuni residenti hanno chiesto, come avvenuto in altri quartieri, se fosse possibile  
disporre di un defibrillatore da mettere a disposizione dei residenti nel quartiere. 
Vengono illustrate le condizioni e gli adempimenti necessari per avere a 



disposizione tale apparecchio. Il Consiglio decide di rinviare la trattazione 
dell’argomento in una prossima riunione.  

  - Vista la richiesta pervenuta dal presidente pro-tempore della “Polisportiva   
    dilettantistica San Carlo” per l'uso dei locali di quartiere siti in via Castiglione n.37, il  
Consiglio di quartiere approva la concessione in uso dei locali per un anno dal 20 
novembre 2014 al 19 novembre 2015. Inoltre preso atto che, ai sensi dell'art. 3 del 
disciplinare per l'uso delle sedi di quartiere, entro 12 mesi (presumibilmente maggio 
2016) dall’insediamento dei nuovi Consigli di Quartiere si dovrà procedere alla nuova 
assegnazione di tutti gli spazi concessi per uso continuativo attraverso apposita 
istruttoria pubblica, il Consiglio di quartiere ravvisa l'opportunità che alla scadenza del 
termine della concessione, si provveda transitoriamente a un'eventuale proroga della 
concessione fino alla conclusione dell'istruttoria stessa. 

 
SETTIMO PUNTO 
7.1- Su richiesta verbale di un consigliere, il presidente si informerà presso l’Assessorato 
alla Sanità e ai Servizi Sociali, se presso altri quartieri e specificatamente presso il 
Quartiere Cesuola è funzionante il servizio prelievi nell'ambulatorio ubicato nei locali del 
quartiere e in caso affermativo la possibilità di prevedere lo stesso servizio anche nel Valle 
Savio.    
7.2 –  Non appena terminata l’occupazione del suolo pubblico, concessa al proprietario 
della casa in fase di ristrutturazione e confinante a est con la corte di pertinenza del 
quartiere, il Consiglio invita l’Amministrazione com.le a riqualificare l’area verde annessa 
al centro sociale con l’ammodernamento dei giochi presenti nella corte, proponendo 
l’installazione di giochi di piccole dimensioni adatti per i bambini più piccoli. 
(Segue lettera). 
^^^^^^^^ 
EN/mcp 
 

La seduta è tolta alle ore 00,10 circa.   
 
Allegati: // 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
        Il presidente verbalizzante 
           Nicolini Edo 
 
  
 


